Il Banco Central del Paraguay ha rivisto al ribasso le previsioni di crescita del PIL per il 2014, passando da una stima iniziale del 4,8%  all’attuale 4%. Si tratta di un livello comunque superiore alla media regionale e non trascurabile soprattutto se considerato che si aggiunge al quasi 14% di crescita registrato nell’ anno precedente. 
Le prospettive per il prossimo anno non appaiono attualmente molto favorevoli a causa della prevista diminuzione del prezzo delle materie prime (soia in primo luogo), ma potrebbero migliorare in presenza di piú incisivi successi nella politica di graduale industrializzazione che questo Governo sta portando avanti e nell’attrazione di investimenti dall’ estero, attualmente in decisa crescita. 
Al riguardo, continuano le iniziative di promozione delle opportunitá offerte da questo mercato: in questo mese di ottobre avranno luogo sia il Forum de Inversiones Europeo sia un analogo Forum brasiliano, in novembre é stata organizzata a Londra una presentazione Paese agli industriali inglesi, alla presenza di questo Cancelliere e dei Ministri responsabili per le politiche industriali e finanziarie, continuano le missioni a livello governativo in Paraguay di numerosi Paesi latino-americani e non cosi come le visite ufficiali all’estero di esponenti governativi paraguaiani. É prevedibile che tutto questo attivismo della “diplomazia economica”, soprattutto perché ben condotto e unito agli oggettivi vantaggi comparativi che il Paraguay presenta attualmente, produca risultati in termini di una maggiore e piú qualificata presenza imprenditoriale straniera nel Paese, con un significativo impatto sulla crescita. 
Il nuovo dato negativo sulla crescita è riconducibile a diversi fattori, alcuni dei quali sostanzialmente ciclici (ricordo che questa é una economia ancora primaria, vulnerabile a fattori esogeni,come clima e prezzi mondiali): gli scarsi successi nella lotta al contrabbando di merci soprattutto dall’Argentina (i cui prezzi per le derrate alimentari di base e altri prodotti di uso domestico sono molto inferiori a quelli paraguaiani), la diminuzione della produzione delle due idroelettriche di Itaipù e Yacyretà (-10%, equivalente ad un punto del PIL) e i dati relativi alle principali produzioni agricole, inferiori alle aspettative. Le associazioni di categoria e i rappresentanti del settore privato hanno concordato con l’analisi del BCP, evidenziando peraltro ulteriori fattori giustamente considerati corresponsabili delle stime al ribasso del PIL: 1) la contrazione del tasso di crescita del Brasile, destinatario dell’ 80% delle merci paraguaiane ed economia di riferimento primaria per il Paraguay, data anche l’attuale sfavorevole situazione economica argentina, e 2) l’ancora basso tasso di esecuzione delle opere pubbliche, nonostante la buona disponibilitá di risorse finanziarie del Governo (conseguente sia all’ aumento del gettito fiscale sia, soprattutto, all’ approvazione di prestiti internazionali e alla collocazione di titoli sul mercato internazionale dei capitali). 
Il dipartimento di analisi della banca BBVA prevede per il prossimo anno anche un deprezzamento del valore della moneta locale (il guaraní) nei confronti del dollaro tra l’8% ed il 10%. Già nelle ultime settimane il mercato cambiario ha registrato grandi fluttuazioni che avranno ripercussioni sin dal corrente mese di ottobre sui prezzi dei beni importati, acquistati in gran parte in tale moneta (secondo gli esperti l’aumento sarà del 2-3%). Il Banco Central è dovuto intervenire per impedire un aumento ancora più marcato del valore del dollaro rispetto al guaranì. L’origine dell’elevato prezzo della valuta statunitense pare risiedere principalmente in fattori esogeni, soprattutto nelle restrizioni all’acquisto di tale divisa da parte delle Autoritá argentine. Sono infatti sempre piú numerosi gli argentini, soprattutto nelle zone di confine che vengono in Paraguay per acquistare presso le case di cambio dollari da rivendere successivamente a miglior prezzo nel mercato informale del vicino paese. Ció sta determinando una minor disponibilità di dollari ed euro in loco, creando problemi alle banche paraguaiane che hanno deciso di applicare una commissione per prelievi giornalieri in contanti superiori ai 5.000 dollari ed ai 500 Euro. In Paraguay la libera circolazione di merci e capitali é comunque un fatto consolidato, appare quindi improbabile l’adozione di misure restrittive, ma la scarsitá di “biglietti verdi” sta comunque provocando disagi e aumenti nei prezzi.
